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èstatopresentatoilvolume

“Viaggionell’Italia delvino.

Osservatorioenoturismo:
normative,buonepraticheenuovi trend”.La
presentazionedellibro,scritto dalsenatore
DarioStefanoedaDonatellaCinelli Colombini

con icontributi dell’AssociazioneNazionale
CittàdelVino edi Nomisma-WineMonitor,è

stataun’importante occasioneperfareil punto

dellasituazionedell’enoturismoedellaripresa

postCovid.CoordinatodalgiornalistaRai
FrancoDiMare,il tavolodeirelatorihavistola

partecipazionedirilevanti figure istituzionali,a

confermadell’attenzioneconlaqualelapolitica

italianaseguequestosegmentodell’incoming
turistico nazionalechesembradestinatoa
diventareprotagonistaassolutoneiprossimi

anni.Nonacasola prima a intervenireè statala

presidentedel Senato,MariaElisabettaAlberti

Casellati,chenellasuaintroduzione ailavoriha
volutoricordarecomequellodelvino siaanche

il settoreagricolochecontapiù siti UnescoA

questastraordinariacomponentepaesaggistica
eculturaleil vinounisce un importante valore
socialechesi èespressonellacapacitàdi dare

vita a imprenditoriafemminile eadaziende
cheoperanoin contestidifficili, daipenitenziari
alle comunitàdi recupero.Dalpunto di

vistapiù strettamenteturistico,il viaggio

nell’Italiadel vino significa turismo a360°,e

comprendein séarte,cultura, paesaggio,moda,

condivisioneesostenibilità.Lapresidente

hapoiconcluso affermandochenell’attuale
situazionedi incertezzainternazionaledovuta
sia alperduraredellapandemiacheallaguerra,

“ritrovarefiducianelleprospettive dell’Italiadel
vino è unacondizionepropedeuticaa qualsiasi
percorsodiriscatto edi rinascita.L’Italia del

vino è unostraordinariopatrimoniodi energie,

di valori,dicompetenze,divisioni chepuò
guidarci consuccessoversonuovi orizzonti
di speranze,di benessere,di sviluppoedi

opportunità”.

Il volto deituristi ècambiato

HapoiparlatoDonatellaCinelli Colombini,

presidentedelleDonnedelVino,cheha
sottolineatocomela pandemiaabbiaimpresso

alsettoreuna notevoleacceleratacambiando
il volto deituristi:più donne,piùgiovani,più
italiani, più“turistiper caso”.Èchiarochedi

fronte atalicambiamentileaziende devono

altrettantovelocementeadeguarel’offertasia
nellemodalitàdi diffusione e prenotazioneche
in quelledell’intrattenimento.Diconseguenza,

il problemadella formazionedelpersonaleè

emersoa chiarelettere,comepurequellodella

mancanzadiunacabinadi regianazionaleche
dia alle azienderealistrumentidiconoscenza

sull’evoluzionedelsettoreesulleprospettive

future. Daquestoè natal’idea diunostudio,
commissionatoaNomisma-Wine Monitore

anticipatoallo scorsoVinitaly,che attraverso
il coinvolgimentodi 150aziendee di tuttii
ComuniappartenentialleCittàdelVino delinea
il quadroattualedel turismodelvinoin Italia
eneanticipa trende tendenze,carenzee punti

di forza.Unodegliaspettipiù interessanti

emersidalla ricercaèil fondamentaleruolo
delledonne:la loropresenzanellecantine
italianehainfattisuperato quellamaschile,ma
èsoprattuttodalpunto divistadelleaziende
che ledonnesonodiventatestrategiche.Se
nel settoredellaproduzionerappresentano
soloil14%dellaforza lavoro,diventanoil
51%delcommerciale,l’ 80%delmarketing

ecomunicazioneeil 76%degliaddetti

all’accoglienza.Ledonnedunquesonoquelle
che “trasformanoin euro” quelprodottoancora

in largapartefattodagliuomini. Alleparole

dellaCinelliColombinihanno fatto ecoquelledi
ElenaBonetti,ministroper lePariopportunità,

che in un videodi salutoha ricordatocome
la primastrategianazionaleperlaparità
di generelanciatalo scorsoannoriconosce

proprioall’ambitodelleproduzioniagricole

imprenditoriali al femminileuno degliassidi

investimento.Ledonne,secondoilministro,

possonosvolgereun ruolofondamentalenella

diversificazionedelleattività enei processidi
innovazione.Ma,soprattutto,hanno dimostrato

di avereunamarciain più nellacomunicazione
delvinoche,comehasottolineato nelsuo
interventoRiccardoCotarellapresidentedi

Assoenologi,rappresentaancoraunpunto

deboledell’Italiadel vino.Ciòcheancoraci
distanzia daaltriPaesiè,secondoCotarella,
propriounacapacitàdinarrazione chevadaben

oltreil momentotecnicodelladegustazione

e chesappiaabbracciareil territorio,le storie
familiari, labiodiversitàe lacultura locale.

Qualche dato
DenisPantini, cheinsiemealla collegaRoberta
Gabrielli di Nomisma-WineMonitor hacurato
la ricerca,nehapresentatoin brevealcuni

aspettifondamentali.Il 92%dellecantine

offreaccoglienzaaituristi(il74%durante

tutto l’anno)ealladomandadi comevedono

l’enoturista del futuro leazienderispondono

chesaràunvisitatoresemprepiùalla ricercadi
esperienze(79%),desiderosodiattivitàall’aperto
(73%),sia diprossimità (67%)cheinternazionale

(66%),masoprattuttotrasversaleperquanto

riguardalefasced’età(59%).Unturista chea

oggispendetrai 50ei 100euro(43%)mache

domanipotrebbespenderemoltodi più se

l’offertariuscisseasegmentaremaggiormente
le proposte.Infine,lo studiohaevidenziato
comeil fatturatoderivante dall’enoturismo
incidamaggiormentein quellepiccoleaziende
chenon sonoin gradodientrarenella Grande

distribuzioneosui mercatiesteri. Perqueste

aziendeil fatturatoderivante dall’enoturismo
pesaper il14%controil 7%deltotale delle

impreseintervistatee il 6%diquantodichiarato

daquellegrandi.Riuscireapotenziaree

ottimizzare i flussituristicisignificaandarea

incidere surealtàa voltemarginali edunque
l’enoturismodiventastrategicoancheperil
presidio deiterritori.
Neè convintoanche il ministro del Turismo,

Massimo Garavaglia,che tuttaviaricorda
comeil settoreabbiabisognodimaggiore

organizzazioneediintercettare megliole

esigenzeemerseconlapandemia.I dati

parlanochiaro: agennaio l’Italiaè il primo
Paeseper clickcomemetavacanziera,maa
dicembre,quandosiparla dipresenzeeffettive,

risultiamoquinti. Secondoil ministro,quella

dell’enoturismoè unalevafondamentaleperché
va incontro alleesigenzedellagenerazioneZ,
checercaprima di tutto sostenibilità.Qualche

settimanafa a Sorrentosi ètenutoil primo

Congressomondialedelturismogiovanile,
organizzatodalMinistero edall’Onu,che
haportato 160ragazzidatutto il mondo che

hannochiestoattenzione alladisabilità e

alla sostenibilità.“Noi dobbiamoparlareai

2 miliardi digiovanichecisononel mondo
e cercaredi farne venirein Italia almenoun
miliardo”,hadetto ilministro, portandoda

noi turistiche entranoin punta dipiedi eche

dimostranointeresseerispettoper il territorio.

Linee strategichee problematiche
da risolvere
L’esigenzadiuna maggioreorganizzazionee

di riuscirea intercettaresempre piùemeglio
la domandaenoturistica,vistoanche che

tutte lericerche continuanoametterel’Italia
al primopostocomemetaenogastronomica,

haspintoEnit– sotto l’egidadeiministeridel
TurismoedellePoliticheagricole–acurare
le lineestrategicheper lavalorizzazione

dell’enogastronomia.Ne haparlatoRoberta

Garibaldi, addi Enit,raccontandodi come

il percorsosiapartecipatocon Regionie

operatoridel settore.Dai lavorisonoemersi
4 pilastri: preservareil nostro patrimonio

enogastronomico,innovaree diversificare
l’offerta insensoesperienziale,farerete,

comunicareepromuoveresecondounpiano

nazionale.Aquestiquattro pilastriAngelo
Radica,presidentedelleCittàdel Vino,aggiunge

altre 3 problematichedarisolvere:l’accessibilità
delle cantine,la connessioneinternete la

formazione delpersonale.

A chiuderei lavoriilsenatore DarioStefàno,

padredella leggesull’enoturismoeanima

dellapresentazionedel volumein Senato.

Nel suodiscorsoStefanohapostol’accento
sulla necessitàdapartedelturista di vivere

un’esperienzaautentica.Peressereautentica,
“l’esperienzadeveesserecondottadachiha
la competenzanonsolo perpoterla realizzare

maancheraccontare,perché il raccontocarica
quell’esperienzadisignificati particolari”.
L’offertaturisticanazionalehamostratomolta

vivacità negliultimianniperchési èriempita

di identità eperchéè statacapacedi parlareun
linguaggio proprio,nonriproducibilealtrove.Il
senatorehaconclusoparlandodellanecessità
di mettere incampopolitichepubbliche di

sostegnoal settorein collaborazioneconil
ministero delturismo. Piùchedifondi, secondo

Stefano,“servonopoliticheche inquadrinola
formazione maanchelainfrastrutturazione. Poi

naturalmente c’èbisognodi unmonitoraggio

costante,e quindi diunosservatorionazionale

utileadaccompagnaresanepolitiche di

sviluppo.La filiera delvinohavissuto

più dialtrenegliultimi anni il ricambio

generazionalee a questigiovanidobbiamodare

opportunitànuove basatesuquelleidentità che

oggi sonotornate aessereelementoimportante
per proiettarcinelfuturo”.

Quiafianco,dadestra:DonatellaCinelliColombini,
FrancoDiMare,MassimoGaravaglia,DarioStefàno,Maria
ElisabettaAlbertiCasellati,RobertaGaribaldi,Riccardo
Cotarella,PaoloCorbini,RobertaGabrielli,DenisPantini

La presentazione
del libro,scrittodal
sen.DarioStefanoe
daDonatellaCinelli
Colombiniconi
contributidi Città
del Vino e Nomisma-
Wine Monitor,èstata
occasioneperfareil
puntodellasituazionee
dellaripresapostCovid,
traproblematicheda
risolveree possibili
lineestrategiche.In
particolare,secondo
Stefàno,“servono
politichecheinquadrino
la formazionemaanche
la infrastrutturazione.
E poic’èbisognodi
unmonitoraggio
costante,equindidiun
osservatorionazionale
utilead accompagnare
sanepolitichedi
sviluppo”
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